
Reggio Emilia

In bicicletta contro la guerra
e contro il petrolio
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Oggi il settimanale on-line «Amico
Quartiere» organizza al c.s. Brancaleone
(Roma) dalle 18,30 fino a tardi in Via
Levanna 11 una maratona musicale e
pacifista contro la guerra in Iraq con: La
Brass Band «Titubanda» (forse, a
sorpresa); il Nicola Alesini trio; la voce di
Kira Ialongo; Claudia Pellegrini e Andrea
Moriconi duo jazz; Marco Picucci, voce e
chitarra; Mississippi Jazz Club; Antonio
Bilo Canella: «da Majakosky»; «Poesie
contro la guerra» dette da Maria Antonietta
D'Erme. Aderiscono: Emergency,
www.unpodisinistra.it, Roma N.E.Social
Forum, nodo romano Rete Lilliput, ASAL -
ONG, Com. Ulivo Montesacro, Rete ebrei
contro l'occupazione, ass. Donne in
Genere, Attac, c.s. La Maggiolina, c.s.
Obelix, Banca Etica, Luisa Morgantini e le
Donne in Nero, Progetto Laboratorio,
Christoph Baker, bottega Nientetroppo,
Coop. Equobio

La Fondazione Italiana per il
Volontariato, promossa dalla
Fondazione Cassa di Risparmio di
Roma e la Rivista del Volontariato
istituiscono il Premio Nazionale della
Solidarietà «Luciano Tavazza» 2003
rivolto ad organizzazioni e/o enti che
operino nel campo del volontariato e
della solidarietà sul territorio nazionale.
Tra i requisiti le organizzazioni devono
svolgere attività continuativa e stabile
nel tempo (almeno 3 anni di lavoro sul
campo)e avere modalità di lavoro
integrate e sinergie operative con i
servizi pubblici, i referenti istituzionali
e/o altre organizzazioni di Terzo Settore
presenti sul territorio. Fondazione
Italiana per il Volontariato - Via
Nazionale, 39 - 00184 Roma
Tel. 06/47481230 - Fax. 06/4814617 -
e-mail: informazioni@fivol.it
web: http://www.fivol.it

La Sesta Opera San Fedele
promuove un corso di formazione per
assistenti volontari carcerari.Il
percorso formativo vuole facilitare
l’assunzione del ruolo di volontario nel
sistema carcerario ed è orientato a
facilitare le decisioni relative allo
sviluppo delle competenze necessarie
a svolgerlo. Il corso (che prevede
lavori per piccoli gruppi in cui siano
valorizzate le risorse di ciascuno,
partecipazione di esperti ed
esperienze di tirocinio guidato nelle
carceri milanesi) si svolgerà in P.za
San Fedele 4 Milano, dal 1 febbraio al
5 aprile 2003 per 8 sabati, dalle ore
9.00 alle 13.000, ed è destinato a 30
persone individuate in base alla data
di presentazione della domanda
(scadenza 18/01/2003).
Info:tel. O2 863521;
www.gesuiti.it/sestaopera/home.htm

Fivol

Un premio per chi opera
nel campo della solidarietà

Roma

Una maratona musicale
per una pace «preventiva»

Formazione

Un corso per volontari
nel sistema carcerario

Il Gruppo di Azione Nonviolenta di
Reggio Emilia invita tutti coloro che
sono contrari alla guerra contro l'Iraq a
lasciare a casa, almeno per un giorno,
le automobili, per contribuire a
spezzare il legame perverso tra il
trasporto automobilistico, il bisogno di
petrolio e le guerre. E ad unirsi, perciò,
alle biciclettate nonviolente che si
svolgeranno lungo le strade di Reggio
Emilia, ogni due settimane,al sabato,
con ritrovo in piazza Prampolini alle ore
10.30. In gennaio gli appuntamenti
saranno sabato 11 e sabato 25.In
febbraio sabato 8 e sabato 22.
La biciclettate, che avranno come
messaggio «Contro le guerre per il
petrolio lasciamo a casa le automobili»,
si svolgeranno in fila indiana lungo
percorsi prestabiliti, concordati con i
vigili. Per informazioni ed adesioni
scrivere a ass-rep@libero.it

I
l 28 gennaio 2003 il Senato
voterà una legge voluta dai
mercanti di armi: vai su ht-

tp://www.retelilliput.org e scrivi
un´email ai parlamentari della
tua città. Con la nuova legge già
approvata alla Camera (con il
disegno di legge n.1927) e in vo-
tazione definitiva al Senato il
28/1/2003 (con il disegno di leg-
ge n.1547, infatti i numeri cam-
biano quando si passa dalla Ca-
mera al Senato) vogliono rende-
re più «libero» il commercio del-
le armi. Con la nuova legge se
passerà così come è formulata -
si potrà vendere armi a nazioni
che violano i diritti umani, cosa
che la legge 185/90 vietava. Inol-
tre non sarà più possibile cono-
scere: a) i dati sul valore delle
esportazioni di armi effettuate.

b) il certificato di uso finale
dell'arma (ossia sapere non solo
a chi viene venduta, ma qual è la
reale destinazione dell'arma).

c) le informazioni sulle tran-
sazioni bancarie relative all'

esportazione (e si sa, la via più
semplice per capire dove vanno
a finire le armi, spesso è quella
di seguire i soldi). Da tempo
molte associzioni italiane sono
impegnate in una campagna na-
zionale che blocchi queste modi-
fiche. I portavoce di questa cam-
pagna sono Tonio Dell’Olio di
Pax Christi e Nicoletta Dentico
di Medici senza Frontiere. «Scri-
vi ai senatori eletti nel tuo colle-
gio per chiedergli di non ratifica-
re il disegno di legge 1547. Per
farlo basta che ti colleghi a ht-
tp//www.retelilliput.org dove
troverai l'appello da inviare».
Questo il messaggio delle asso-
ciazioni che vogliamo riprende-
re perché i parlamentari siano
sommersi dalle lettere di prote-
sta.Per altre informazioni: ht-
tp://web.vita.it/185/.Amnesty In-
ternational - Sezione italiana Uf-
ficio campagne Via G.B. De Ros-
si, 10 00161 Roma Fax:
06-4490222; http://www.peace-
link.it

www.savethechildren.it
www.unimondo.org
http://alainet.org

tra 14 giorni clicca su

Riccardo Michelucci

In Argentina una gravissima crisi
economica con radici lontane sta
devastando il tessuto sociale del Pa-
ese. Negli ultimi dieci anni il debito
pubblico è quasi quadruplicato, la
disoccupazione è al 22%, i prezzi
dei generi alimentari sono raddop-
piati e una persona su tre vive al di
sotto della soglia di povertà. A sof-
frire le conseguenze peggiori sono
ovviamente i più piccoli: secondo i
dati della Banca Mondiale il 63%
dei nati nell'ultimo anno sono figli
di famiglie indigenti, con scarse
possibilità di soddisfare il fabbiso-
gno alimentare minimo. In totale
oltre otto milioni e mezzo di bambi-
ni e adolescenti argentini vivono in
stato di povertà e la mancanza di
un'alimentazione adeguata li ha re-
si più vulnerabili anche alle malat-
tie più banali, mentre le strutture
sanitarie del paese non sono suffi-
cienti né adeguatamente preparate
a fronteggiare la situazione.

Lo stato di malnutrizione, asso-
ciato alla carenza di cure e di con-
trolli sanitari, è all'origine dei casi
di mortalità infantile registrati in
alcune zone del Nord del paese e
nella provincia di Tucumàn, una
delle più colpite dalla fame, dove
nel primo semestre del 2002 sono
stati registrati 359 decessi di bambi-
ni per cause legate alla denutrizio-
ne. Gli aiuti forniti dal governo di
Buenos Aires si stanno rivelando
del tutto insufficienti per fare fron-
te a una malnutrizione infantile
che supera ormai il 20% in tutto il
paese.

Save the Children, la principale
organizzazione internazionale indi-
pendente per la difesa e la promo-
zione dei diritti dei bambini, da
tempo impegnata in un piano di
emergenza alimentare nel paese, ha
lanciato nelle ultime settimane una
raccolta di fondi straordinaria per
fronteggiare la gravissima emergen-
za alimentare. «Non c'è tempo da
perdere», sostiene il direttore di Sa-
ve the Children Italia Angelo Simo-
nazzi, «oggi in Argentina almeno
tre bambini al giorno muoiono per
fame o per malattie legate alla mal-
nutrizione».

Ma com'è possibile che tutto
ciò accada nel paese che è tra i prin-
cipali esportatori mondiali di car-
ne, che era stato definito «il granaio

del mondo», e le cui risorse sarebbe-
ro sufficienti per sfamare dieci vol-
te la sua popolazione? Purtroppo,
denuncia lo stesso Simonazzi, i casi
di corruzione in Argentina sono an-
cora tantissimi, e la scellerata gestio-
ne della cosa pubblica ha portato a
questa situazione incredibile ma
purtroppo sotto gli occhi di tutti.

«I bambini argentini hanno bi-
sogno di un aiuto concreto e imme-
diato da chiunque abbia a cuore il
loro destino». Attualmente Save
the Children presta aiuto diretto a
circa ottomila bambini, distribuiti
nei 56 centri di attenzione per l'in-
fanzia e fornisce loro aiuto alimen-
tare, assistenza sanitaria, ma anche
sostegno psicologico e supporto al-
lo studio per evitare l'abbandono
scolastico. Molto resta però ancora
da fare. È la stessa associazione a

fornire dati inquietanti sulla situa-
zione del paese: in alcune regioni
come Formosa, Corrientes, Misio-
nes e Entre Rios, più del 50% della
popolazione al di sotto dei 14 anni
è malnutrita. A Tucumàn quasi il
90% dei bambini è affetto da un
parassita particolarmente virulento
che ha già ucciso alcuni di loro e
negli ultimi mesi l'Ospedale Nino
Jesùs de Tucumàn, unico centro pe-
diatrico della regione, lavora al limi-

te delle proprie capacità di acco-
glienza, a causa del gran numero di
bambini ricoverati per patologie le-
gate alla malnutrizione. Gli stessi
medici del Nino Jesùs hanno pub-
blicato un documento intitolato
«Otros tomas decisiones, nosotros
los vemos morir» (Altri prendono
decisioni, noi li vediamo morire),
in cui vengono denunciate le gravi
carenze dell'ospedale.

Alcune Ong locali hanno de-
nunciato il governatore di Tucu-
màn per abbandono di persona e
omicidio colposo. La situazione
non è migliore nelle altre zone del
paese: nella provincia di Chaco
molti minori hanno contratto ma-
lattie infettive quali tubercolosi, leb-
bra e meningite. Nella provincia di
Jijuy i casi di malnutrizione infanti-
le nel solo 2002 sono stati finora

8.500. "La denutrizione a Jujuy co-
mincia nel ventre materno" precisa
Save the Children, «a causa della
scarsa alimentazione il 23,5% delle
donne incinte non riesce a dare ai
nascituri il nutrimento necessario
per un normale sviluppo, e questi
bambini potrebbero nascere con
handicap gravi».

Ce n'è abbastanza perché dal
nostro paese parta una nuova, gran-
de prova di sensibilità. Come nell'
estate scorsa, quando il Comune di
Roma aveva organizzato insieme al
premio Nobel per la pace Perez
Esquivel una catena di solidarietà
riuscendo a far partire per Buenos
Aires 30mila chili di generi alimen-
tari e medicinali nella speranza di
far tornare il sorriso ai bambini ar-
gentini. All'appello risposero medi-
ci, farmacisti, aziende ma anche

moltissimi studenti delle scuole ro-
mane.

È possibile contribuire alla rac-
colta fondi straordinaria per i bam-
bini argentini effettuando un boni-
fico bancario sul c/c 9333731 del
Credito Italiano agenzia 4 di Roma
ABI 02008 CAB 03204 intestato a:

Save the Children Italia Onlus -
Emergenza Argentina - Via Firenze
38 00184 Roma oppure utilizzare il
conto corrente postale 43019207.

Argentina, salvate il bambino Juan
«Save the children»: ogni giorno nel grande paese sudamericano si muore di fame

Alfonso Navarra*

«No alla guerra, senza se e ma»: è
l'appello, pacato ma deciso, con cui
partono oggi, 15 gennaio, le trasmis-
sioni in Real audio della prima ra-
dio satellitare non profit. L'iniziati-
va è stata lanciata dalla Confonlus,
collegamento di associazioni del ter-
zo settore, il 4 dicembre scorso con
la collaborazione di tre sindacati di
piccole emittenti locali, oltre 400
aderenti, AIRL, GRI, REA, portavo-
ce Antonio Diomede. La program-
mazione è nella fase delle prove tec-
niche, (collegarsi al sito www.foru-
mradiotv.org), sarà a regime su in-
ternet dal 1 febbraio ed entro il 31
marzo farà, appunto, il salto su satel-
lite. Radioforum è la prima radio
delle associazioni impegnate nel so-
ciale che conquista un mezzo tecno-
logicamente avanzato e strategico
per la comunicazione quale quello
satellitare. La Confonlus promotri-

ce (20 sigle nazionali, tra cui: Pro
Natura, Aistom, Flip, Codici, Cesa-
er, Arpi ...) è consapevole di aver
toccato, con l'iniziativa, un punto
nevralgico per il potenziamento e lo
sviluppo dell'attività di promozione
sociale e quindi della stessa dialetti-
ca democratica. La diffusione via in-
ternet è solo propedeutica e non si
esclude che - sempre mediante il
satellite - si possano mettere in colle-
gamento le piccole emittenti per tra-
smissioni in contemporanea ascolta-
bili in FM con i normali apparecchi
oggi in circolazione. In questa even-
tualità (realizzabile forse a fine
2003) si avrebbe subito un pubblico
in diretta di oltre 1 milione di perso-

ne: un buon inizio sicuramente per
traguardi ancora più ambiziosi.

Non è un caso che la program-
mazione inizi con il tema della pa-
ce: l'associazionismo non profit da-
rà espressione all'opinione dei citta-
dini, in Italia maggioritariamente
contraria alla guerra contro l'Iraq,
nel momento stesso in cui i grandi
media indossano quasi unanime-
mente l'elmetto della propaganda a
senso unico.

La rubrica centrale, che darà vo-
ce a tutta la galassia no-war, si chia-
ma «Pace e Libertà»: la libertà è
quella di poter avere accesso ai mez-
zi di comunicazione per potere ma-
nifestare la propria opposizione alla

guerra. Ma la radio non profit, natu-
ralmente, non parlerà solo di pace e
guerra/e: tutte le associazioni posso-
no già cominciare a richiedere spazi
satellitari per inserire i loro pro-
grammi su ecologia, sanità, difesa
dei consumatori, assistenza sociale,
le tematiche, insomma, che rendo-
no ricco, vario, costitutivo di spe-
ranze concrete e di solidarietà co-
struttive il mondo del terzo settore.

C'è spazio per tutti: ma, ovvia-
mente, i soggetti associativi che si
impegnano con quote minime di
2.500 euro - il costo complessivo
del progetto, per il primo anno, è di
250.000 euro - hanno diritto a pre-
notare in loro contenitori almeno

60 ore annuali di programmazione
satellitare autogestita. (Contattare:
confonlus@tin.it) Si darà la parola a
chi non l'ha mai avuta e così, grazie
alla mediazione animatrice e stimo-
latrice dell'associazionismo, alla re-
te di «redattori sociali» che saprà
allestire, potrà emergere la vita vera
della gente.

Le redazioni sociali di Radiofo-
rum, assistite dalla Free Lance Inter-
national Press, tra le quali quella di
Milano (via Dogana, 2 - tel.
02-8645.2672), oltre a quella di Ro-
ma e quella in Basilicata, sono pron-
te, con i loro centri di produzione,
ad aiutare la programmazione auto-
gestita dell'associazionismo, senza
filtri e censure.

Anche i singoli cittadini posso-
no contribuire al progetto acqui-
stando «un minuto di informazio-
ne libera»: basta versare almeno 10
euro con bonifico bancario. Per in-
formazioni: www.confonlus.org

* vicepresidente Confonlus

BOLOGNA Una ricerca per raccon-
tare la nascita dell'agenzia di
stampa Redattore Sociale (www.
redattoresociale.it) . Uno studio
sulle fonti e sul rapporto con il
complesso mondo del volonta-
riato e del non-profit italiano.
Una ricerca, infine, che di fatto
accredita l'agenzia di stampa na-
ta dalla Comunità di Capodarco
fra gli strumenti di lavoro da con-
sultare per un informato giorna-
lista professionale. Il libro, «Im-
parziali ma non indifferenti. Il
giornalismo di Redattore socia-
le», è stato pubblicato dalla Ho-
meless book,la ricerca condotta
dall'Osservatorio sulla comunica-
zione sociale coordinato da Pina
Lalli (con Barbara Raffaeli, Lo-
renzo Sarti, Elisa Soncini e Mau-
ro Sarti che ha curato parte dell'
introduzione) presso il Diparti-
mento di Discipline della comu-
nicazione dell'Università di Bolo-
gna e racconta la storia della pri-
ma agenzia di stampa sul sociale
nata in Italia. Un lavoro durato
oltre un anno e che esce oggi
quando l'agenzia diretta da Stefa-
no Trasatti ha compiuto i tre an-
ni di vita. Il senso del titolo (di-
sponibile anche scrivendo a
homless.book@libero.it) riassu-
me la sintesi a cui sono arrivati i
ricercatori bolognesi che hanno
intervistato la gran parte dei gior-
nalisti che attualmente lavorano
per l'agenzia di stampa. Un libro
dove l'informazione sul sociale
trova una sua nuova collocazio-
ne e, forse per la prima volta, un
tentativo di definizione. Redatto-
re sociale è oggi una fonte - tal-
volta scomoda - del panorama
informativo italiano. In partico-
lare, ovviamente, su tutto quello
che riguarda le «notizie sociali».
Appunto, ma cosa sono? La ricer-
ca dell'Osservatorio va a fondo
su questo tema: «Attraverso i di-
versi approcci che hanno caratte-
rizzato le sezioni d'analisi - scri-
vono i ricercatori - abbiamo cer-
cato di circoscrivere il campo di
costruzione della notizia sociale
(...). Parlare di sociale significa
costruire una diversa cultura
dell'informazione, aprendo una
pur difficile riflessione sui pro-
cessi giornalistici di costruzione
della notizia e sulla matrice com-
plessa di agenda setting delle
macchine economiche, formati-
ve, sociali e culturali che produ-
cono oggi informazione».
 m.s.

Iniziativa della Confonlus: nasce la radio satellitare non profit e parlerà di pace

Una radio «senza se e senza ma»

Non modificate la 185!
Scriviamo ai parlamentari

legge & guerra

Nascita di un’agenzia
Un libro racconta
« Redattore Sociale»

La prossima pagina di «Np, vo-
lontariato,non profit e terzo set-
tore», sarà in edicola con il quoti-
diano del 29 gennaio.

28 mercoledì 15 gennaio 2003orizzonti


